
IO. RISCOSSIONE DELLE ENTRATE

La crisi di insolvenza del comune di Condofuri scaturisce ir? primir dall,incapacità di
nscuotere i prop crediti: non solo quelli di natuta tdbutaria e tariffària ma anche quelii nei
confionti di ahri enti.
Nell'ambito dell'operazione di riaccenamento straordinario dei residui sono stati eliminati €
2.309.287, 62 di residui artivi (circa il 21yó d€lle poste presenri in bitancio a fine 2014) ed
€ 4.789.936.74 di residui passivi.

Tale imponente operazionc di 'pirlizia' lestimonia che lo stato di sofferenza della nscossrone
del Comune ha radici lontane e che i bilanci antecedenti all'escrcizio 2015 lossero in
qualche misura'dopati'attraverso I'iniezio.e di una coùsistente mole di residùi attivi
rivelatisi insussistenti.

Nelle tabelle seguenti sono riportali i dati affefenti previsioni. accertamenti e dscossionj di
competenza e quelli riguardanti re dscossioni in conto residui rerativamenle alle Drinc;Dali
enkate comunali. vale a dire Tassa Rjfiuti. Servizio idrico lntegrato e Iìecupero Evasione
ICI/IMU, nelrriennio 2015-2017, successìvo al riaccertamento frÀrdinario aleiresidui.

I]EDOTTO

PREVISIONI 661.007,14 t.220.000,00 1.320.000,0
ACCERTAMENTI 661 .007 -t4 r.220.000.00 r.120.000.00
RISCOSSIONf 125.000.00
% RISCOSSIONI
DI COMPETENZA

2015 2016 201'7
RESIDUI INIZIALI(A) 3.490.411 ,37 1.185.047-t9 2.789.t65,45
KlòLUsslgNt c/t{ÈstJDUI(B) 482. r57.28 2I5.881,74 493.777,51
RESTDTJI Ft lMrNAT|(C) ì.890.214.04 0,00 0,00
% R]SCOSSIONI IN CONTO RESIDÙI
ql!q!/ (A-c)

30.13% 12,09% t'l,1tJyo

TASSA RIFIUTI

PREVISIONI | .066.867 -29 476.000.00 s76.000.00
ACCERTAMENTI 1 .066.867,29 441.143.37 423.I i8.86
RISCOSSIONI 162.143,c)4 67.955,65 124.108.30
% RISCOSSIONI
DI COMPETENZA

15,40%

2015 2016 2017
RESIDUI INIZIALI |.6'12.418,02 1.394.905.96 1.323.82s-27
R ISCOSSIONI C/RESUDUI 215.168,12 444.268,41 300.562,'77
RESIDU I ILIMINA'fI 766.867,29 0.00 0,00
70 I{ISUOSSIL}NI IN CONTO RESIDTII 23.76% 3),859/o 22,70%
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2015 2016 2017
PREVISIONI 90.000.00 262.496,77 70.000,00
ACCERTAMDNTI 0,00 88.000,00 0.00
RISCOSSIONI 0,00 0,00 0.00
% RISCOSSIONI
DI COMPETENZA

00/a 3352% 0%

RECUPERO EVASIONE IMU

2015 20t6 2017
IìESIDUI INIZIALI 262.496,'17 221.q10,75 229.920.6'1
RISCOSSIONI C/RESUDUI 40.526,02 80.050.08 84.680,87
RESIDUI ELIMINATI
% RISCOSSIONI IN CONTO RESIDUI 15,44% 36,06% 36,83%

Le percentuali di riscossione sopra rilevate - sia di competenza che in c/residui- sono
scarsissime e sistcmaticamcnte non aderenti allo stanziamento previsionalc. La riscossionc
deìle principali entrale comunali non raggiunge nemmeno iÌ 40% degli acceîtamenti di
competenza. In alcuni casi - come ad esempio per il servizio acquedotto e per iì rccupero
dell'evasione ICI/IMU- la percentuale è addirittura deÌlo zero 0/o . Anche la riscossjone in
conto residrrì registra p€rcentuali bassissime. costantemente inferiori al 40o% e del tutto
inadeguate a sostcnere i flussi di pagamento dell'Ente.
Si tratta di un dato grave ed allarmante che dimostra come il problema non sia aflèrente solo
alla riscossione ma riguarda la sovrastima sistemica delle entrate e Ia conservazione nei
bilanci di residui attivi inesistentì.

La macchina della riscossione nel corso dell'ultimo quinquennio è rimasta inceppaÌa: non è
riuscita a riscuotere né i tributi e le tarifle in corso d'anno, né quelli relativi agJi arrni
pregressi e molti crediti tributaii sono andati in prcscrizione a causa del mancato avvlo cmro I

termini di legge delle p.ocedure di recupero coattivo.

L'azione di recupero dei crcditi afferenti Tassa rifiuti e servizio idrico integrato nel corso
degli ultimi sette anni non è andafa otre la fase di notjfica (tramite raccomandata a.h) agli
utenti morosi dei solleoitidi pagamenÍo.

GIi awisi di pagamenfo (es. awisi l Alìl) o i c.d. .solleciti', non rendono la prctesa
creditoria dell'Ente definitiva e non mppresenlano pertanto titolo esecutivo ma coslnulscono
solo una lasc intcrmcdia tra l'accertamento e l'avvio delle procedure per la riscossione
coaltiva del credito.

Per impedire la prescrizione dei crediti tributari e/o tariffari l Ente deve notifìcare al
contribìiente, a norna dell'art. 1, comma 163, della Legge n.29612006, il tirolo esecurivo
(ingiunzione fiscale o cartella di paganento), a pena di decadenza, entro il 3l dicembre del
terzo anno successivo a quello in cui i'accertamento è divenuto definitivo. II mancato rispetto
dei termini dj legge sopra indicati per l'esecuzione coattiva hanno determinato la prescnzrone
di una molteplicità di Noli tributari, con conseguentc danno erariale derivante dalla
perdita fier il Comune d€l relativo gettito d'€ntrata, per comc di scguito specificato .

neta:iohe tuth snua.ióne Inanziana .!cl Cahtuta dì Coadalii atta.tata di iM.tioùcnb dell /taúih\îd:ionc tuia
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iO,I -TÀSSA RIFIUTI (TARSU/TARES/TARI)

Con determina del Responsabile deÌl,Area finanziaria n. 19 del24.05.2011è stato approvaro
ilruofo dellatassa fiuti relativo all'annualità 200g per un ammootare paú a C 324.223,61.

Dopo la notifica agli urenti degli awisi di pagamento TARSU 200g, effertuara net 20ll
tramite Raccomandata a/r, I'Ufficio tributi, per come atlestato dall,ufficio stesso (allegato 64
bis) non ha emesso i relativi solleciti di pagamento pet cui il diritto dell,Ente a liscuotere il
reslduo non úscosso si è prescritlo il 31.12.2016.

Sempre in base all'attestazione suddetta, vi è che il medesimo iter si è dpetuto per il nrolo
della Tassa Rifiuti Tarsu 20ll approvato con determina del Responsabile dell,Arca
Finanziaria n. 60 del 25.10.2012 e postalizzato rramite posta ordjnaria nel corso dell,anno
20ll: I'Utlicio non ha trasmesso - tramite raccomandata a,/I o analogo mezzo di notifica_
alcun uheriore awiso e/o sollecito di pagaDento agli utenti entro il 31.12.2016, per ouj it
diritto deil'Ente a riscuotere il residui attivo pari ad € 16g.57g,62 si è prescritto a tale data
per decorso del temine quinquennale di prescrizione del tributo ex art. 249g, comma 4, c.c.

Il sopra menzionato rcsiduo attivo afferente Ia TA.RSU 20ll di € 168.57g,62, scbbene
prescritto, è a tutt,oggi riportato ùegli strumenti contabili del coúune!(ALlegato 65)
Nel corso. degli ultimi quattro anni l'Entc non ha avvialo arcuna azione incisiva vorta al
recupero del|evasione delÌa tassa rjfiuti, cioè all'incrernento di gettito tramite aÌrmento della
basc imponibile: individuazione di urenti (farniglie ed ìmpresc) ion iscritti à r.uoto o tscrittt
per un nunrero di meîri quadrati inferiore al rcalc.

La più recente azione di accertamento in materia di Tassa R;fiuti risale all.anno 2013, in cui è
s!a!o operato un accertamento d,entrata di € 145.000,00 rciativo a recupcro dell,evasione
TARSU 2008/2009/2010e2011, riscosso percirca il 35o%nel oorsn aett.iJnnio zòfq_zofe.
Anche in questo caso, l'Ente è decaduto dal diritro di riscuotere il residuo attivo di e
89.678,54 a turt',oggi iscritto in bilancio, in quanto entro il 31.12.2016, 

"ioi 
il r"rzo anno

sùccessivo a quello in cui I'accertamento è div€nuto csecutivo, non ha inirapreso I,azione cli
recupero coattivo tramite cartelle di pagamento o ingìunzione iìscale ex R. D. 639/1910.
Si annovera, altresì. un'azione , randorn' di recupero dell,evasione Tarsu per 6 annualità _ dal
2012 al 2017- svolta nel201'j ed indirizz.ata a solo n. 4 utenti ( sempre gli stessi per tutti e ógli anni).

Di seguito il riepilogo della sìtùazione dei residui artivi afferenti la tassa rifiuri inseriti nel
conto del bilancio 2016 e in quello 201?:

RESIDUI ATTIVI IASSA RIFIUTI

Anno dr provenienza del residuo Consuntivo 2016 Consuntivo 2017
Tolale residui20lT 299.010,56
Totale residu 20t 6 3'13.t87;72 13.233,)6
Totale residu 2015 387.895,35 387.28'1,r4
I orale rcslqur ZUIJ 214.574,39 214.57 4,39
r ora rc rcstdur ZUIZ s0.036,34 50.036,34
Totalc r€sidui 2011 168.578.62 r68.578,62 Prescritto-Totalc rcsidui 2007 80.725,57 80.725,57-Totàle residui 2006 48827,28 48827,28
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Dall'analisi dei dati in tabella emerge chiaramente che i residui provenienti dalle annualità
2015 e retro (evidenziati in gmssetto) non hanno avuto sostanzialmenle alcuna

movimentazione nel corso dell'esercizio 2016. A fronte di € 950.637,55 di residui attiyi
conservafi in bilancio è prcsente infatti solo un vcrsamcnto di € 608,21 effottuato nel
corso dell)Escrcizio 20l5,comc da att€stazione dell'ufficio tributi (Allegato 66).

L'Lnte non ha awiato per j ruoli della tassa rifiuti successivi al 2007 alcr.rna procedura di
rìscossione coattiva nei confrontj degli utenti molosi, fèrmandosi, come in precedenza

indicato, alla notifica dei meÌi sollecitj di pagamento.

Sotto il profilo padico il Comune avrebbe potulo agire'in proprio', tramite emissione della

c.d. ingiunzione fiscale, ex R. D n. 639/1910, cioè del titolo esecutivo prodîomico

all'esecuzione îor7-ata, da notificaîe agli utenti a mezzo Ufficiale Giudiziario. messo

comunale o mcsso notificatore: I'udlizzo dell'ingiunzione fiscale richiede altresì la presenza

della figura dell'agente di riscossione per la materiale escussione del credito nei confionli dei

morosi decorsi i60 giorni dalla notifica dell'atto. In ahernativa I'Ente può affidare in

concessione il servizio di riscossione coattiva all'Agente nazionale di Riscossione (ex

Equitalia, oggi Agenzia dcllc Entrate-Riscossione) o a Società all'uopo abilitate da

individuare tramite idonee procedure di gara a norma del D. Lgs. n. 50/2016.

Come previsto dal Decreto legge n. 193/2016, convertito con modilìcazioni dalla Legge

^.22512016, 
a partire dal 1'luglio 2017 AgeMia delle Entrate Riscossione è subentrata a

titolo universale, nei rapporti giuddici attivi e passivi anche processuali, ad Equitalia Spa. Da
tale data le amministrazioni locali possono deliberare. tramite apposito atto di Consiglio
Comunale. di affidare ad Agenzia delle Entrate Riscossione quale soggetto preposto alla
riscossione nazionale, le attività di riscossion€, spontanea e coattiva. delle entrate tributarie e

pafrimoniali proprie.

L'amministrazione precedente non ha deliberato di affidare ia riscossione coaÍiva ad Aqenzìa
delle Entrate Riscossione. non ha indetto alcuna orocedura di gara per I'individuazione di un
Concessionario abilitato alla iscossione. non ha sestito dircttamente la riscossione coatriva
tramite ingiunzione fi scale.

E' così che molto probabilmenîe il31.12.2011 sono andati in prcscrizion€, per mancata
notilica entro il triennio della càrt€lla di pagamento o dell'ingiunzione fiscale, gli awisi
di acceitamento alferenli le annualità di imposta ICI 2009-2010-2011, esecutivi
nell'esercizio 2014 .

neb.jaùe llto sih&.iaù. |ìnan,iatia del Conúha dr Cofldofiùi o a data .li itsaliuúento .lelt A,ùinisttulone laha
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IO,2 RECUPERO EVASIONE ICI-IMU

La lotta all'evasione tributaria. attraverso idonee attività di acce amento e riscossione.
costituisce un canale fondamentale per il recuperc delle indispensabili risorse finanziarie. La
scarsa efficacia di tale attività oltre a determinare problemi di liquidità può far sorgere
responsabilità per danni erariali derivanti dalla prescrizione di credifi tÌibùtari.

Il principio dell'indisponibitità deìl'obbligazione tributaria, vincolata ed ex lege. è un

corollaio dei priicipi costituzionali contenuti negli afi. 23 (legalità), 53 (capacità

contributiva) € 97 (imparzialità dell'azione amministrativa) della Costiluzione.

Dall'indisponibilità deìl'obbligazione tributaria si ricava la conclusione circa llirrirlunciabilità
della potestà impositiva, Ia non prorogabilità dcl recupero delle somme a tale tjtolo dovute c

la necessità che I'azione deì comune sia temDestivamente volta ad e\.itare Ia Drescrizione del
credito kibutario .

Negli esercizi 2016 e 2017Ì'Ente non ha esercitato alcuna azioDe di recupero dell'evasione
ICI/IMU. prova ne è il fatlo che non sono presenti nei bilanci ditalianni accertamenti operati
a tale titolo.

L'accenamenlo di € 88.000.00 (con riscossioni assentiÌ reeistrítto sul caD. 24 del Bilancio di
previsione 201ó si riferisce in realtà al ruolo coattivo ICI 2008. trasmesso nel 2016 al

Concessionario della Riscossione Eqùitalia servizi Spa per la riscossione coattiva dcgli
avvisi di accertanÌento lCì 2008 notificati agli utenti ed esecutivì nel 2013 . Trattasi di un
accertamento sovradimensionato, considemto che I'impofo del ruolo coartivo ICI 2008,
approvato con derernina del Responsabile dell'Area Finanziaria n. 3 I del 2 3/05/20 I 6, è dj €
31.078.00 di cui -secondo le risultanze del poÍale on line di Agenzia delle Entrate*
riscossione- € 8.174,73 riscosso o sgravato ed € 24.903,27 da riscuotere.

riepiloga di seguito La situazione dei residui attivi afGrenti il fecupero evasione ICI/IMU e

entrate per IMU ordinaria conseryati nel conto del bilancio 2016 e in qucllo 201?:

RESIDUI RECUPERO EVASIONE ICVIMU
Anno di Drovenienza.lel residuo Consuntivo 201ó Consunrivo 2017
l'otale residui 2017
Totale rcsidui 2016 88000,00 88.000,00
Totale residui 2014 89.810.86 89.810.86
Totale residui20l3 52.109,8r 50.249,81

Si
le

Nei residui provenienti dall'anno
89.810,86 di residui relarivi aglì
precedenza menzionati e per i quali
prescritto il 3 1.12.2017

RESIDUI PgR IMU ORDINARIA

2014 conservati nel rendiconto 2017 sono prcsenti €
avvisi dì accertamenti per ICI 2009-2010-2011, in
molto probabilmente il diritto a riícuotere dell'Ente si è

Anno di Drovenienza del residuo Consuntivo 2016 Consuntivo 2017
Totale residui 201? 196.190.88
Totale residui 2016 1515'14.0'7 66.893.20
f'otale residui 2015 13.539.47 13.s39,47
'Iotale residui 2014 59.832.05 59.832,0s
Total€ residui 2012 65.92r.s3 65.92 t.53

Relaliore llkt sit uu:ionc îrnh.iariu .let Caùtne di condoÍtùi oladdra di nvdia,kùto dcl! Aì,,ti is!rc2iÒhc tatia
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Anche per quanlo riguarda l'lMU r;scossa in autoliquidazione i residui afîerenti le annualità
2015 e retro non registlano alcuna movimentazione nel colso del 2016.

Scarsissima è la movimentazione dei residui relativi all'ultima componenle della IUC
(lmposta Unica Comunaìe) cioè la'l'asi (Tassa sui servjzi indivisibili) che unitamente all'IMU
e alla TARI rapptesetta 1a 'triade' delle principali entrate tributarie (Titolo Io d'entrata del
Ililancio comunale) di qualsiasi ente locale

RESIDUI TASI
Anno dì provenienza dei residuo Consuntivo 2016 Consuntivo 2017
Totale rcsidui 2015 29.533.10 27 I
Totale rcsidui 2014 19.t29.63 t9.t23,63

IO.] ENTRATE PER SERVIZIO IDRICO INTECRATO

Nella gestione delle entrate afferenti il sewizio idrico si riscontrano le maggiori criticità
nonché la presenza di molteplici discordanze che ostacolano la chiarezza e la trasparcnza
delbilancio.
Alla data del 31.12.2014 nel bilancio dell'Ente erano sranziati rcsidui attivi afferenri
servizio idrico integrato riferiti alle annualità dal 2005 al 2014 pari complessivamente ad
3.4q0.41 l.l7 e così distinti per anno di provenienza:

Idrico 2005 68.292,83
ldrico 2006 51.186.51
drico 2007 168.349.16
drico 2008 I8592r,86

dr;co 2009 274712,93
drico 2010
idrico 201I 508969.59
Idrico 2012 568.40'7,14
ldrico 2013 660.806,90
Idrico 2014 661.000.00
totale 3 .490.41 1 ,37

Nell' ambito dell'operaziore di riaccertamento straordinario dei lesidui operata con Delibera
di Giunta Municipale n. 78/2015, sono stati radiati dal bilancio i residui attivi del serr,izio
idrico integrato relativi allc annualità 2013 c 2014 perrLn rolale di € 1.321.806,90 in quanto
rifefiti a liste di carico non approvate e non esigibili a norma del principio contabile applicato
alleSato 4/2 al D.lgs.n. i I8/2011.

I residui del scrvizio idrico reiativi all'anno 2012. pari ad € 568.407.14, pur in asscnza detla
determina di approvazi0ne della relativa lista di carico sono stati reimputati all'esercizio
2015 in violazione delle norme sancite dal principio contabile applicato, allegato 4.2.
Sono state conselr/atc a residuo sommc risalenti alle annualità 2005 e 2006, con anzianilà
che supera di gran lunga il quinqucnnio (vedasi allegato 25) .

La criticità della gestione contabile del servizio idrico affonda le sue radici a ohre un oecennro
addielro, atteso che le fàt1urc del sewizio idrico 2001 sono state notjficate la prima volta nel

Relo.iore sullo sihraziaúeJìnan:iaria 4elCÒNúe diCondoJi.ri alla.lata.lì iL.tiaúeúta dett ,1ùniústru.iohe taùa
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2006., quelle del 2002 nel 2007, quelle del 2003 nel 200g e così \,ia Íìno all,anno 20t2.
allorchè in un'unica lattura sono slatj addebitati cumulatjvamente agli utenti i coffrspettivi
dei.servizio. idÌico maturati nelle quattro annuaiità dal 2001 al2Ofii fattttazione operala in
violazione delle dircttive dell'AEEGSI (adesso ARERA.), l.Autorirà pcr l.cncrgia Elcttrica ilgas e iì Servizi ldrico che dal 201 I si occupa della regolazione del ;eftore idrico,
prescrivendo modalità dì fatturazione agli utentì con periodicità àddirittÌLra trimestrale.
Da oltre 20 anni, pertanto, era abitudine de 'ufficio tribuîi trasmettere re fatture del servizio
idrico integrato al limitare dell'ultinro anno del quinquennio di p..scrizion"- Sir""essiua.ent"
anche i solleciti di pagamento venivano emessi i'ultimo anno utile del quinquennlo djprescnzion(. pralicamerìle l0 annidopo quello cui si ril-erisce il triburo.
Sebbenc sia le fatture che i solleciti venissero spediti tramite raccomaDdaÌa a./r. quindi con
mezzo idoneo a comprovarc l,avvcnuta notifica, ;i è che inevitabilmente quota parte del ruolo
si prescri\esse per carenza di noLifica: si rrarLa di tulre qu" 

" 
l."""o-uiaai"?e per vJle

cause (soggetto deccduto, trasferito, sconoscìuto e simili) noù vengono recapitate aÙ utenreenlro il ternine dell'esercizio e che l,Ente proprio perché agis'ce sul limite del tempo
masJimo. non fa più in rempo a diotificare prima deìÌo spìrare deiter.i,.," aipìir".,r,on".A nprova di ciò si ha che l'ente, con rrequenza allarmante. risurta tutl'ora socconoenre rngiudizio nelle cause promosse dagli utenti davanti al giudice di pace contrÀ i sollecili di
pagamento relatìvi alle annualità 2006 e retro.

l;".,.rî ll:1t." .h: l'Umcio rriburi dopo I'emissione ciei solleciti sopra nlenzjonati (anni dalrlu I ar zuvo) rÌon ha procedulo con la trasmissione ad Equitalia dei moli coattivi ai fini dellanoÌifìca d€lle cartella di pagamento nei confronti dei morosi, tal che l,unicf ruoro coanrvo
afferenle^il 

-servizio 
id'ico giaccnre presso il coucessionario della .i."orrion" J qr.,,u ,.fur,ro

crl anno ZUOU. lrasmcsso con minu|a di ruolo del 06.09.2010

Per maggiore chia'ezza si riepirog:r di seguito la situazione dei residui attivi del servizio idrico
rntegrato Inserrtt nel conrodeì bilancio 2016 e 2017:

GIi importi dei residui attivi <lel servizio idrico relativi alle annualità dal al 2005 al 20llinseriti nel conlo del bilancio 2017 sono esatlamcnte gli stessi di quelli insedai nel conto delbilancio 2016. Ciò dimosrra che € 1,087.158,31 ai risidui ,rttivi non iìn,,i'*uto ur"un,
:?l',T^"1:y]:i: i:l :orso 

del 2016. In pa.ole pover€ in tuto l,aruo 2016 non è sraro pasarooal cnla(]tnr neanche I euro per canone del servizio idrico integrato relativo a 7 annualità dal2005 al 20tt, per corÌe atiestato da ,tJfficio ribrti dell,Ente (v'eàasi p*""à** 
"ìf"C"" 

AOl.Trattasi. evidentemente. non di credili di difficile ..arione U"risi Ji- i..aii, ,n pu."irriscuotibili

Li fîccenda.diventa ancora piu ingarbugliata con l,acceÌtamento delle entrate relatlve ai ruoridel servizio idrico afferenli alle annualità dal 2012 al 2016, artificiosam"ri. 
"ii""uu," 

p".

Relo:iane r ld stkn:iohcJìnah:iaria d.t( o,tu,. tti (:ohdÒ/tìti aLa dd1a.!i ihté.tia\,eùta r!.rrr,,,r,Uro.",",,n,"t'

Anno di provenienza del residL- Consurtivo 2016 Consuntivo 2017'I'olale residui 2017 l.195.000,00
l'otale residui 2016 t.220.000.{J0 727.0t 6,63
Totale residui 20t 5
'l otale residui 201 I

481.213,00
300.369.62'l'otale rcsidui 2010

Tolale residui2009 204.112.93
Totale residui 2008 I15.921 r 15.921,86-forale 

residui 2007
Totale residui 2006
-l 

otale rcsidui2005

98.349.16 9s.349.16
49.637,01 49.63'7



potcr finAnziare nel corso del 2017 spese correnti altrimenti prive di copertura
finanziaria.

Con determina n. 50 deÌ 18.08.2015 il Responsabile dell'Arca Finanziaria ha approvaro la
lista di carico del servizio idrico integrato per i'anno 2012, con scadenza unica di pagamento
aÌ 30.09.2015 rcgistrando a consuntivo 2015 un accertamenlo di un'entrata di € 667.059.6ó.
Con determina n. 90 del 30.11.2016 (Allegato 67) ha approvato la lista dj carìco del servizio
idrico intègrato rifcriio al1'anno 2013 per I'importo di € 655.450,05 con scadenza di
pagamento al 16.01.2017 registraùdo un conispondente accertamento di entrata di €
655.450,05 al capitolo 5020 'Acquedotto Comunale -Tassa acque reflue e depumzione' del
bilancio 20i6.
Con delermina n. 9l del 30.11.2016 (allegato 68) il Responsabile dell'Area Finanziaria ha
appfovato la lista di carico del servizio idrico integrato rife.ito all'anno 2014 per I'imporro di
€66q.2Tl.69conscadenzadipagamentoal 15.02.2017 regisrrando: 

^ ,-, )^ t ,1
- un accenamento dientrata di€ 564.54q.q5 nel bilancio20l6 {}f" ":4.k !^'-
- un accefamenlo di entrara di € ì04.721,74 nel Bilancio20lT V èft((lg' ll I

Att€so che il principio contabile applicato allegato concemete la coàtabìlità finanzìaiia
allegato 4/2 al D.lgs. n- 1 l8/2001 stabilisce chc:
l.l L'iscrizione della posta conlabile nel bilancio ur,rienc ih rclazíone.rl criterio dellu

scadenza del credito rispeuo a ciascun esercizio fnanziurio. L'acce amento dclle
entrate è effettuato nell'esercizío in cui sorge I'obbligazione attiva con impr!tuzione
coklabíle ull'esercizio in cui sccrde il qedito [... ]

3.7.l Le enltulc lributaríe Restile allrtlyerso rùoli ordinafi e le liste dí carico sono accerale e
iuputate contarbilhente all'esercizio in cui sano emessi il tuolo, l'u.|viso di liquidaziona e

di qccetta Ìehto", e le lìsle dí ca co, a condizione chc lu scudenza per. la tiscossione del
ltibub sia prevista cnlto i termini .lell'Ipprovaziona del rcndiconto 1...1

I'accenamento della lista di carico del seÌ\,izio idrico inlegmto 2014 avente scadenza unica di
pagamento al 15.02.2017, quindi prima del termine di approvazione del rendiconto fìssato per
legge al 30 apriìe, andava effettuàta interamcntc nell'anno 2016 e non parzialmente
'dirottato' nl20l7.

Con dete.mina n. 42 del26.06.201'7 (aliegato 69) il Responsabile dell'Area Finanziaria ha
approvato la lista di carico dcl servizio idrico integrato riîerito all'anno 2015 per I'importo di
€ ?12.845,31 con scadenza di pagamento al 2110'1-21108-21/09 2017 rcgistrando un
conispondente accertamenîo di enhata di € 7l2.845,3 l sul capitolo 5020 del bilancio 20l7.

Sulla base degli atti amministEtivi sopfa indicati il Responsabile dell'Area Finanziaria ha
effettuato nel bilancio 2016 un accertamento complessivo d'entrata per servizio iddco
inregrato di € 1.220.000,00 (655.450,05 come da determina n. 90/2016 + 564.549.95 come
da detcrmina n. 91/2016 : 1220.000,00).

Nel Rendiconto dell'anno 2017 sono presenti accenamenti d'entrata di íompetenza afferenti il
servizio idrico integrato pari ad € 1.320.000.00, cifra che non corrisponde all'importo degli
accertamenti assunti con Determinc n.9ll201ó e n.42/2017 (104.121,'74+'71?.845.31 =
817.567,05), ma che presenta un delta in €ccesso di € 502.432,95 di cntrate inesistenti in
quanto non corrispondenti ad alcùna obbligazione giuridicament€ p€rfezionata cd
esigibile.

Tale somma d'entrata è stala riallocata contabilmente nel 2018 nella maniera segueùte: la lista
di carico del servizio idrico integrato 2016 - approvata nell'esercizio 2018 e pari
comDlessivamentc ad € 834.688.57- è stara accefata su due anni:

Reluz).r2 tùIa sìtra.iòneJìhah:ialio t!.1Ca,"iE di Co"dolt! i alla datL di i'@Aútuhto.l.ll A"nunist'.o:iohe lo\a
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. una palte pari ad € 332.255.62 nel pefinenre capitolo di bilancio dell,anno 20081

. un altm parte pari ad € 502.432,95 a residui ncl 20i 7.

ln proposito il principio della competenza finanziaria potenziata disDone che le lisle dj carico
siano accetate nell'esercizio in cui è etnesso il ruòlo e non acccntte reiroattivamente
all'esercizio precedente. con imputazione contabile all'esercizio in cùj il credito scade.
Considerato che le fàtture del servizio idrico integrato anno 2016 notr sono state cmesse e
postalizzate nell'esercizio 2017, cefamente il credio in questione non poteva in alcun caso
essere esigibile nell'esercizio 201 7.
E' benc precisare che ìe îatture anzidette sono state spedite agli utcnti solo di reccnte, nel
mese di agosto 2018, e che pertanto il credito in questjone sarà esigibile solamente alla fìne
del coftente esercizio.

L'avanzo di parte correnre esposto nel bilancio 2017, pari ad € 221.513,60 e di seguito
riportato, è un avAnzo fittizio in quanto sùrrettiziamente oftenuto tramitc I'utilizzo di
cntrate (del servizio idrico) inesistenti

Fondo di cassa all'irrizio dell'esercizio

A) Fondo pluricnnale vincolato per spese
corTenti

AA) Recupero djsùvanzo di amninisfrazione
esercizio precedenle

B) Enrrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
di cui per ertinzione anticipata dí prcstiti

C) EntÍate Titolo 4.02.06 - Contriblrti agli
inveslimenti direttanìente destinati al
rimborso dei prcsti!i da amministrazioni
pubbliche

D) Spese Titoto 1.00 - Spese correnti

- _fondo phùennale vincokto
- londo crcditi di duhhia esigihilitìt

E) Spese Titolo 2.04 - fraslerinrenti in conro
capitale

l') Spese Titolo 4.00 - euote di capitale
anìm.to mutui e presritì obbligazionari
' di cui per cs!íkzione ctnticipata di pres!iti
- Lli clti îondo r!nticiplzioní cli liquidità (DL

35/2013 e .\ucccssìr,c modilìche e

G) Somma finale (Q=A-AAfBfC-D-E-F)

(+) 28.061,73

8.I66,14

(+)

(+)

4.599.t 73,9

221.5't3,60

70)

I

00i

;l
I

'i'irl

4.003.326.

0,

77.9,! 6,

0,

310,220,

0.
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione per

spese correnti
di cui per eslinzione anlícipela dí prcstifi

I) Entrate di parte capitale destinate a spese

corenli jn base a specifiche disposizioni di
legge

dí cui per eslinziane anticipata di Festifi

L) Enttate di parte corrente destinate a spese

di investimento ìn base a specifrche
disposizioni di legge

M) Entrafe da acc€nsione dj prestiti destinate
a estinzione anticipata dei prestiti

(+)

(+)

60.092,81

0,00

0,00

0.04

0,00

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O-C+H+l-L+M 227.513,60

Considemto altresì che il prospetto dimostrativo
accertamenti c impegni di compctenza è evidente
dci vincolì difinanza Dubblica trasmesso îl MEF

del parcggio di bilancio è basato sugli
come anche il dato relativo al rispetto
risulti fittizio e non attendibile.

Tale modello di gestione contabile ha alterato artificiosamente gli strumcnti contabili
dell'Ente garantendo in maniem fittizia gli equilibri del bilancio: le norme della nuova
contabilità 

^rmonizz 
tà sono statc utilizzate in maniera distorta ed ingannevole pcr

"lllcstire" ac{:ertàmenti d'cntrata inesistenfi laddove era necessario tappar€ buchi di
spcsa rimasti scoperti.

Rclaziok. sulla situazio,e fna'Èìaio .!el Conn. .li Con.tÒlwi alld datu .!i inse.!ì nrento dellil hnifihlrc.ionc loriL
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I I .SOFFERENZA GENERALE DELLA RISCOSSIONE

In relazione agli esercìzi pregressi l,Ente manifesta una capacità di riscossione del tutto
rnsurflctente con frlerimento a tutte le tipolode dì entrata e non solo alla tassa I.iliuti, al
recupero dell'evasione IMU e alseryìzio idrico integrato: quesla ,sofferenza, divenuta ormai
cronica e generalizzata della riscossione conferma lo staîo deficitario in cui versa il comune _

Di segùito e riportato Iimporto complessi'o dci residui artivi inseriti nel conto der bilancio
2016 e in auello 20ì 7

I resjdui attivi relativi alle annualità 2Ol2 e retro fino al 2005 (in torale g anni) presenrano
una scarsissima movimcntazione nel corso del 2016. pari ad e ìS.S++,+t .."jí,uu ur ,oto
anno 2008.
La variazione in auÌnento rilevata nei residui delt'anno 2006 non rapp;esenta un rcaleincremenro dei residìri artivi. ma si rìferisce al residuo <]i pane capiiaià a"i!uii,o,o o,"n"r,u
99228 che inizialmente reimputato all,csercizio 2016 ed inserito n"tiiei"íco a"i 

"esiauidi provcnienza dall'anno 2016- dal 201? in avanti è stato contaUitizzaio n.it,"t.n"o A"iresidui di proyenienza dell'anno 2006, per come piir avanti chiaito .r"t parag.afo 12.
Sono presenti :

. sul capilolo d eÌìtrata 641 rcsidui
riequilibrio di € 154.409.047 provenienti

. sul capilolo d'entrara 4380 rcsidur aLtrvr
8.000,00

attivi relativi al Fondo sperimentale dl
dall'anno 2014
relalivi a provenli trcslor{o alurDi 2015 dl (

nel corso del 20lo lur(i ; rcsidui allivi dcl
da Amminislrazionì pubbliche' e quelli del

clre n'ì assellza di una specifica indicazionc delle ragioni di manteninento jn bilancro sono daritcnersi i0sussistenti.
Parimenti non presenlano alcuna ùovimentazione
rilolo Il d enrmta relalivi a.Trasfcrimenti conenu
tilolo lV relativiad enlrate di pafe capitale.

L'aminontare complessivo dei residui attivi e passivi nel tfiennio 2015_2017 (successivo alnaccerlamento shaordinario dei residui) sj è quasi raddoppiato: i residui attivi ìei ZOtS pari
^d 

€ 4.779,36i,22 sono diventari € 9.049.74i,30 nelrendiconto iòì7,*"i""-q"",,i p"*i"tsono passati da € 2.27 5.022,49 nel2}lí a € 4.291,10i,66 nel201t - - - - ,'

Reta:na, vtta \it hd:,.n. Jì,ar,r.;t J,t a, úni\ rti .î4JîJt. n dtt,t Jato dt ,n:î,t^raar,, .,.,, , ,^_",.,u."-,",," 1", ,.,4 
|

Anno di provenienza del residuo Consuntivo 2016 Consuntivo 2017 Movimeùtazione
I'otale res duì 2017 3 .062'790,44 0,00
Tolale res dui20ì6 L429.8 t4.83 2.105.981,0 Ì - i.323.833,82
Totale residui 20i 5 L05t.598.04 996.4't 5.7I -55.122,26
r orale rcstdut 2ul4 171 .852, t 6 362.649.00 -9.203,16
l'otale rrsidui 201J 4s5.8't7,64 4l647 3.14

-39.403,90
Totale residui 2012 125211,36 125211,36 0,00
Totale res dui 201I 526908,24 s26.908,24 0.00
Totale res dui 2010 265.064,13 265.064.43 0.00
l'otale res dui2009 437.233,80 437.233,80 0.00
Totale residui 2008 142229.84 t26.685,41 - 15.544,41
lolale residui 2007 179014.43 119074,43 0.00
Totale residu 1006 142.229,84 391096,04 248866,20
Totale rcsidu 2005 53.103,30 53.t03,30 0,00



ir"

2015 2016 2011
RtsSIDUI A]-I]VI 4.779 .56',1 .22 1.138.970,26 9 .048.'.t 4'1 ,30
RESIDUI PASSÌVI 2.27 5 .022,49 3.177.703,18 4.291.t01,66
DIFFERTNZA 2.822.305 .50 3961267.08 4.757.639.64

Tale incremento è deteÌminato, oltre che dalla già argomentafa incapacità di riscossione dclle

enlrate, dalla costante sovrastinìa degli acceftamenti d'entrata, in parlicolare di quelle

afîerenti il servizio idrico.

Oltre ad aver disatteso il cdterio di imputazione degli accertamenti d'entrata in base al

principio di corìlpetenza finanziada potenziata di cui all'Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011 vi è

che, a tariffc dcl scrvizio idrico immutatc (l) (All€ga1o 7l), Ie liste di carico approvate

hanno rcgistralo un (invemsimile) trend di crescita nell' ultimo bienniol

Ruolo 2012 (approvato nel 2015) € 667.059,66

Ruolo 2013 (approvato nel 2016) € 655.450,05

Ruolo 2014 (approvato nel20i6) C 669.2'71,69

Ruolo 2015 (approvato nel2017) €'712.845,31

Ruolo 2016 (approvato nel 2018) € 834.688.57

E'bene evidenziare che il 'Fondo crediti di dubbia e diffrcile esazione' allocato in bilancio

non è idoneo a tutelare adeguatamenle I'Ente da potenzialì squilib derivanti dalla mancata

riscossione dei residui attivi in quanto, già dal rcndiconto 2015 fino all'ultimo rendiconto

approvato (anno 2017), l'Ente ha caicolato la quota accantonala a 'Fondo Crediti di dìlbbia

esigibilità' nel Rendiconto di gestione applicando il melodo semplificato sebbene nelle

ReLazione al rendiconto 2015-2016-2017 sia scritlo che invece l'Erìîe ha aDDlicato il metodo

ordinario.

L'applicazione del metodo semplifioato (facoltà consentila dalla norma, all.4/2 al d.lgs.

ll8/201i) determina una percentuale eîfettiva di accantonamenlo al FCDDE infcriore
dspetto a quella risultante con il metodo ordinario inviando al 2019 ulteriori oneri derivanti
dalle perdite su crediti. Tale metodologia di caicolalo applicata ai consuntivi dell'Ente appare

tanto più rischiosa in quanto l'Erìte ron ha mantenuto ncl corso degli ultimi tre anni
teÌÌdenzialmente costante [o stock dei residui atlivi. ma tale volume si è incrementato di
circa 2.000.000.00 di Euro ad anno.

R.la.i."e srllosilua,ionejììònziaria del Conuhcdi (bndótrÌi all data .li il\cdi.oncrto .lall /l rnnin ista:ioru larnt
42



!? RÌSULTATO Dt AMMINISTRAZTONE 20t:: CONSEGUENZE DELRIACCERTAMENTO STRAORDTNARIO DEI RI.]SIDUI
Nel.20l7 l'Ente ha un risultato di amministrazione anrecedente alla costituzione dei vincoli e

Í:,e,|i;":lî":,::ll di cJ.l7z.8r2,st che orìgina da]ta differ","à ,,uì"ìiaui u,u,,,, pu,i 
" 

e

consistenza del fondo di cassa (Dari a zero), ma da un saÌdo-po.itiuo iru-,""ijJ'utt,ui 
" 

pu.,luidi cuì sopra: esso ha, peftanto, valenza mcramcntc contabile .

In lale risullato di amministrazione sono confluiti residd attivi del titolo I e III dell,Entfateanterioi al 2012 per il considerevole imporro di € 1.675.770,65 ("I;ii;0"/") . lali residùinon solo sono- notevolmente superiorì ai fesidui passivi cone"t;'ai an"log.'lrzianità, pariappena ad € 211.440,60. ma sono cosl scarsamente movimentati nel corso del 2016 da farrilenere che si trarti pjù che altro dj crediti iniscuotibili.
La problematica è complessa ed affonda le sue iadici nell,operazione di riaccenamentostraord-inario dei residui approvala da ,Ente 

"on 
a.fifr"rn;on" jióiiiìì iari;"ipar" n. ;g Oefl0/0712015, a norma delt'arr. j, comma 7, d"f o.fg". i r alzòii.- 

v'.q4q lrreru!rt-

L'imporranza della verifica della congruiîà dell'operazione di daccefamento straordinario dicui at D. Lgs. l8/20i I, A . 4/2. nas"è aut tuno 
"t" ru p.".";;; 

";; i;;t"ìase prectudeinnanzirurto l' jmmediaro acceramenro di eventuati .;";itil'; ili;" i;"i'i"ó,,.n"n," 0".determinare un'alrerazione della reale situazione finanziaria d"U;Éni" pr"-.*iJ'" fut"ra; gf;
:,,^'::l :lfrn"lti net passaggio,dalta nuova conrabitirà arm""i,;;ì;;ì,.r-aíe;' j;perazrone 

diflaccertamento straoadina o finiscono inevitabilnrente per viziare i bilanci di previsione e ireÌdjconri futuri in conrrasro con iprincipi conrauiri àeira cìnìinu;-Jì'Lìiu lo.r.nru 
"r,"iTyllg:"", * nesso logico e conseguenre fm.la programmazion", to pr.ui.ìon", gti otti aiSeslone c la rendicontazione geDerale in una dimensióne diacronìca '

11{:!lif"iiiidll'?:f,.'"lgj#,33jlì;:iìIi'."J"ú*:",J,"ji,:'"ì;x"J#,';"i?,3ff:nell'esercizio 201.4. impone intatti di provveàere ;,;*;;;;'; ;i;;".iil:n'tPo"'st,uo.o:nu.;o
(coD dara conrabire ro gennaio 20r5) ilra rideterminazione a"i .irui,"ìJ'ji 

",i.irirtruri"n.accenato con il rendìconto 2014, secondo il principio d"lta co.gr"t*ra finanria.i"'potcnziata' e il principjo di orudenza atffavero Ia svilutazione dei Jrediti (gcnerame uFCDDE). L'inÌparro di tali nuovi due
disavanio recnico che;" nr,""lì"',"'"., iil'JiJ,;tX,i1iiJ".i,"";i;"'itli'."fi.1''fJilí"".",:
come trentennale.

9i: !l:r":*' in punro di diri'o vi è che il rìsurraro di amminisrrazione del|Ente alla datadel 0l/01/2015 non è stato conettamente determinato per cui, in una sorta dj reazione acatena, gli sîrumenti contabili successivamente approvati risulîano anch,essi viziali a tÌontee, dunque, non veriîieri e perciò inattendibili .

Per capìre.le ragioni di quanîo accaduto è indispensabile svolgere un,-analisi tecntca chc siprcsenta oltrelnodo complcssa e articolara.
Il ,romune di Condofirri ha cttèftua(o il I
9:^ciyllreza"illóozo,ììì"":;,.lffi::i"T?,l;;,T:,j;'8.:i*lT:'3Ìffi'J*'::lI0/07/201s

1.. ,:tl;fi:r. alla prirna delibera di riac(enamento è srata crfcrruala per beneficiare dellediposizioni inrrcdorre dall an. 2. comn,a 6. d.t D.L. 78 ;"i iòÀ;l;dir. ;""'rji*or" 0", ,0,
961].0r1 rg:p: I'approvazione detra dclibera " àrl 

-iieì"t"";.." 
"i|,'inil" "o,, 

"n,,
destin.ltari delle ahticipazkni di li(tuiLlità a.,ualcrc nl Jondo per a:,sicuìat:e )a- tiquiaita perp.tFan.nri d,'i .túiti.j.tti. tiauiJi d oúqt.biti di.c,, itt,",ì,1ìt"')" iài i,.i",J.l)e,, t,,p,it,,tat3, n 35. a'nvc).!ito. con i,tdifituzioni, aah bgg" l;i,ig,u"ibis.'i.'íí,.i,,r,_*, t,

Rela:ior. sùrrd sitw.i.ne Jì,an.ierio tler ( ont,e di (ordojù.i arto.rata.!i núedid,&nh actt,,4hùi,isttcio,t r.rìa



quÒta accanlokala nel risuli^to di ammiqisn'azione a segrtiro dell'acquisizione clelle

erogazioni, aiJìni dell'qccaútonamento al londo o'edíti di dubbía esigihilùà nel risullato
di amminislraziohe .

ll risultato di amministrazione alla data del 1o gennaio 2015, ricalcolato a seguito

dell'operazione di riacceÍamento straordinario dej residui, è così determinato nelìa

deliberazione di Ciunta Municipale n. 78/2015 di cui si rapprcsenta ii prospetto (allegato 5/2)

Nell'ambito delL'operazione di riaccertamento stmordinario sono stati rcimputati €

3.832.754,28 di residui passivi di cui € 322.598,99 di parte corrente ed € 3.510 155,27 di

parte capitale. La reimputazione dei residr.ri passivi di parte capitale è stata operata per €

2.865.335,02 sull'esercizio 2015 e per € 967.419,26 su quello 2016 .

Ì residui attivi reimputati all'esercizio 2015 sono € 4.089.628,85 di cui € 1.165 274,43 dì

parle coftente ed €, 2.924.354,42 di parte capitale, con un srlpfus di residui attivi

complessivamentc cancellati e reimputali rispetto ai passivi pari ad € 256.874.52.

Il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) è un saldo finanziario che si genera in presenza di

eccedenza di residuì passivi reimputati, îispetto a quelli attivi, avendo cura di operare il

calcolo separatamente per i residui di parte conente e pcr quelli di parte capitale

L'Ente. in sede di riaccertamelto straordinario dci residui. non ha effettuato la suddetta

separazionc, prevìsta dalla notma, ma ha considerato il volume complessivo di residui attivi

feimputati (parte corrente +parte capitale: 4.089.628,85) rispetto a quelli passivi ( parte

corente+ parte capilale.3.832.754,28 ) azzerando il Fondo Pluriennale Vincolalo il quale,

giova ribadirlo, si forma solo nell'ipolesi contrarìa di surplus di residui passivi reimputati

rispcîto a qùelli attivi.

Effettùando il calcolo del FPV in maniera conetta, separando i residui di parte corrente da

quelli di paÍc capitale, secondo io schema di cui all'Allegato 5/l al D.lgs. l18/2011 sotlo

indicato, si determina un Fondo Pluriennale Vincolalo di pane capitale di € 585 800.05

Risultato di Amministrazionc a\ 3L12.2014 determinalo dal rendiconto
20t4

s30.222,66

Resìdui atlivi cancellati in quanto non corelati ad obbligazioni giuridiche
peffezjonate

2.309 .281 .62

Residui passivi cancellati in quanto non con€lati ad obbligazioni

siuridiche Derlezionate

+ 4.789 .936,7 4

Residui attivi cancellati in quanlo re imputati agli esercizi in cui sono

esisibili
4.089.028,85

Residui passivi Cancellati in quanto re imputato agli esercizi cui sono

esisibiii

+ 3 .832.7 54.28

Fondo Pluriennale vincoÌalo 0,00

Risultato di aìlministrazione al 1.01.2015 determinato dopo il
riacceíafi ento slraoldinario dei residùi

2.7 53.997 ,21

Fondo pluricnnale da iscrivere in entrata nei bilancio 2015 Parte
coÍenle

Parle
caDltate

Residui passivi eliminati alla data del 1o gennaio 2015 e

reimDegnati con imputazione agli esercizi 2015 e seguenti

322.598.99 1.510.155,27

RlldziÒne e la situaziÒke lìNÚaria .tel Conune di Con lojtú alld datu di naediúnenh .lell ilnùtùitÌI.ioùe larid
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Residui atlivi eliminati alla datidel f gennaio 20l5 e-
riacce ati i con irnputazionc agìi csercizi 2015 e sesuenli

1 .165 .27 4 ,43

oo0-
2.924 .354 ,42

s85300p5Fondo Pluriennaìe vincolatóìiJscriG.. nèlt entrata del
Bilancio 2015

E' di latti evidente che i resjdui attivi di parte coúente reimputati superano di gran lunga
quelli passivi. menrre i residui passivi di parìe capirale reimputati sono infe.io.i a quetii attivi
per € 585.800,05.

L'enùe contenuto nell'Allegato 5/2 risulta altresì lampante in quanto nel Bilancio di
previsione 2015 ir Fpv di parte capitale di € 585.g00,0i risulh córrettamente 

'scrìtlo 
in

entrata, ma lo stesso FpV non è presente in uscita nel calcolo del Risultato diàmministrazione al 01.01.20 l5!
L'effetto finale di tutto ciò è che il risuìtalo di amministrazione esposto nell,allegato 5/2 parÌ
ad e 2.7 53.997,21 rappresenta un dato sovrastimato in quanto non tiene cont;del FpV dipaÍe capitale pari ad € 585.800,05: il valorc corrctto dei risultato di îmministrazione al
1.01.20 I 5 è pari. invece, ad € 2. I 68. 196. 36 (2..t 53.997,2t - 585.800,05).
A conlrario risulta sottostimato il disavanzo tecnico di amministrazione da ripianare in 30
anni: riiacendo iconti in maniera correrta pas sa da e 2.7 53.g97 ,21 uae l.li,g')'Sl,ts.
Ne discende un effetto domino che inficia I'attendibilità degl;stru*"nii 

"ontofili "Oott"tisuccessivamente all'operazionc di riaccertamento straordinario dci residui ed alladeterminazione dcl lìisultato di amministrazione al lo gcnnaio ZOtS, ;n qranto fu q,,otu
aMuaìe di dìsavanzo tecnico da ripianare - a norma deì D.M. 2 aprile )015_ sarebbe
superrore a quclla calcoìalr dall Errtc nel piino trenrennale di ripiano approvato con
Deliberazione di Consiglio Comunale n.:2 del 1.7/07t2015.

La verità è che questa catena di errori e criticità disceìde dalie modalità con cul e stato
opemto il riaccertamento straordinario dei residui, modalità clìe disattendono ie nor_e ai
legge per imotivi di seguito specificali:

l) Le delibere di riaccenamento stmordinario dei residui sono prive dei cronoprogrammi di spesa relativi allc opere di invcstimento, i quali rappresentano un

:9T:l]" lld:f"":i!ile per vatutare ta coreua reiopurazione àegr; imiegni oi paLre
capitale rispetto all'avanzamento dei lavori ed alf;igibiligibilità della spcsa. ll p ncipjo

crpnoo.ocrn..rni in r.tnzion" alt. ooer. di inuesrÉ;;. i;ì;;ilrau-;;;,lesu:
tale carcnza documentale se si considera che con il riacceflamenLo 

-straordinirìo 
aei

resìdxi.è.stata_operala la reimputozione al20l5 e 2016 di una pane 
"or.i.i"ni" 

ioàn "r+-/oJ ocl restdul passtvi presenri in bilancio al I I.12.20I4:

2) E' stato reimputato all'esercizjo 2015 un residuo a ivo d; € 
.566.g6?,29 

rclatrvo al

:191î,9:11î. 
rTr: fifiuri 2014 (cap. enrrata 323, numero di accerramenro 605 delz,trlut+) ràre rernìputazi.nc non è corretta atteso che il ruolo Tari 20i4estato

îîp,r::11?, 
c'o-n,. D""rmina det Responsabile delt,Area Finanziaria n. 5t in dataz+.ru.zuizr (r\llegaro )ei), con scadqlza di pagamento del tributo al 30.11.2014, al28.02.20t5 e at lì.05.2015. In base al princiiio;onrabite.le e compeienza'Iinanziurir

era corretlo r:]Tplt9l" 
!91" quola parre det residuo corrispondente all.importo dellarala scadeDte il 3 1.05.201 5i

3) E'stato reimputaro all'esercizio 2015 un residuo attivo di € 56g.407.14 relatjvo adruolo del servizio idrico 2012 (cap., entrata 5020, numero ai acce,.tamento-à:Z acl

Reto.ionc n la rittua:iùteJihdn:iatid dct canrtte rti ('ÒùdoJnri oro.lakt di ikse.ra,,.kta.J.tt,,r,,niìiska:io1. r.tr,..



1/1212012). Tale reìmpufazione non è corretta atteso che la lista di carico del
servizio jdrico 2012 è stata approvata con Detennina del Responsabile dell'Area
Finanziaria n.50 del l9/08/2015: peril principio della competenza finanziaria trattasi
di in un'obbligMione non gìuridicamente perGzionata al 31.12.2014. ll residuo
andava pcÍànto climinato a talc data e non rcimputato all'anno scgucntc.

II FPV altro non è che lo strlrmento attraverso cui taova concreta applicazione il principio
della competenza finanziaria potenziata: è un saldo finanziario, costituito da risorse già
accefiate destinale al finanziamento di obbligazioni passive dell'Ente già impegnate, ma
esigibiii in esercizi successivi a quelLo in cuì è accertata I'entrata. Tîamit9 il FPV si garantisce

la copenr-ua di spese imputate agli esgrcizi successivi a quello itr corso, rendendo evidente Ia

distanza temporaie irtercorrente tra I'acquisizione dei finanziamenti e l'eifettivo impiego di
tali risorse.

Il fondo pluriennale vincolato è formato da entrate conenti \,incolate e da entrate destinate al

finanziamento di invcstìmenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli dì

imputazione delle Ìelative spese.

Falta questa premessa circa la natura e la fuùzione del Fondo Pluriennale vincolato. vi è che la
dinamica relativa alla reimputazione dei residui di parte capitale si plesenta ancor pirl confusa
ed intricata, per una plumlità di ragioni per come di seguito esplicitato.

Ik p mis vi è che nella reimputazione dei residui passivi di parte capitale sono stati disattesi i
criteri fissati dal punto 5.3 del principio contabile applicato allegato 412 al D.lgs. I 18/201 1,

che specificano le ipotesi in cui è consentito mantenere gli impegni a residuo e quando invece

è necessario eliminare il residuo passivo, vincolando una conispondente quota di avanzo di
amministrazione. Ed è così che sono stati reimputati all'esercizio 2015 una serie di residui
passivi relatjvi ad ope.e di investimento per Ie quali al 31.12.2014 non era stata indetta la gara

d'appalto per l'affidarnento dei lavori úé impegnata alcuna altm voce del quadrc economlco
diversa dalla progettazione e che pefanto in base alla normativa vigente dovevano rnvece
confl uire nell'avanzo vincolato.

Vi è inoltre che numerosi impegni, come ad esempio l'impegno di € 11.201.00 registrato sul

capirolo 20803, e quello di € 129.357,00 rcgistrato sul capitolo 35642 iniziaLmente (con il
riaccertamento straordinario) reimputati aglianni 2015 e 2016, sono stati negìi anni successivi
(con le operazioni di riaccertamento ordinario) nuovamente reimputati prima all'esercizio
2017 c infine al 2018 ( Alleg fi'12,'13 e 74).

La situazione di maggior confùsione si ha riguardo agli impegni assunti sui oapiloli 24463

Geallzzazione locali mensa scolastica opere connesse scuola elementare e materne acquisto
afÍezz,,frte) e24464 (realizzazione mensa centralizzata quota mutùo per acquisto attrezzature
informatiche ecc.) relativi a opere finanziate con un mutuo accesso nel 2006 con la Cassa
Deposiîi e Presriti per € 976.000,00 (pos. 445516400).

In relazione a tale mutuo erano presenti nel bilancio dell'Ente al 31.12.2014 residui attivi
per € 783.323,97 così allocati:

a. € 489.002,84 : capitolo di entrata 99222;

b. € 294.321,12: càptlolo di entrata 99228

e residui fjassivi di pari impono così allocati:

c. € 489.002,84 : capitolo di spesa 24463

d. €.294.321 ,12.. capitolo di spesa 24464

Retdióhe !ùtld sitÌa:ioncJìna,ziatid.tct a oÌune di Condolr'i ala.lata dt itltcdiahtcka delt Anùúnistru-uhe lana



In base al contratto di mutuo sottosctitto con la Cassa Depositi e prestiti le somrìE prcsrate
venivano di latto erogate in una o piir soluzioni sulia base della chiesta d;ll,Ente
benelìciario dalla quale risultino analiticamente la natum e gli importi clelle spcse sosfcnute .

Yu.na, .9oqo-T9" sostcnuto la spesa connessa ail,opera di investimento l,Ènte può
chiedere alla C.DD.E PP. I'e.ogazione di quota parte del mutuo concesso, co1îlsponclente
all'importo delle spese sostenute .

L'Ente nell'effettuare la reimputazione di quesîi residui ha reimputato all,anno 20ì5 i residui
attivi di € 783.323.97 rclativi alle somme erogate dalla Cassa depositi e prcstiti e all,anno
20i6 i residui passivi relativi alle spese da sostenere per la realizzazione delllopera.
In proposito il punto 3.t8 del principio contabile applicata allcgaro 4.2. stabilisce che:kufi'enlfÍto (lerivante dall'assu,zÍone alí prestiti è acce ata hel mo;efitu i^ cuì è stipulato it
conlralto dì fiufuo o prestito (anche obbligatzionaùo, ove consentíro dall,ordinamento.l o,.re
Ll.is.tipl!natd Jalla legge a icguito dcl pt.ovrJedimento di concessione del prestito. L,accertamento
c-rnputato atl c.rerLizio nel qualc lu sonma oggetto del presfito è esigibile (quando il soggetk)
.fin.úziatore rende disponíbile le sotnme oggetto delJìnat ti1nento)>.

L'operazione corretta prevista darra norma sarebbe stala quelJa di conrermare i residui attivi
dell'anno 2006 (anno di sottoscrizjone del mutuo) c reimputare solament€ i residui passivi in
basc al cronoprogramrna dei lavori, owero -nel caso di mancato ayvio delle proccdurc di
gara e/o assenza di impegni relativi a voci di spesa del quadro cconomico divcrsc dalla
progettazione- di eliminarc i residui passivi vincolando una corrispondente quot. parte del
risultato di nmministrazione.

E' evidente che così facendo, si sarebbe generato un incrcmcnto di ulreriori € 7g3.323.97 del
drsavanzo tecnico di amministrazione al 01.01.2015 !

Ad ingarbugliare ancor di piir la situazione vi è infine che il residuo attivo di € 290.094,15.
aÌlocato al capiîolo 99228, relativo al mutlÌo mensa centralizzata _ che coo ],operazione di
.iaccefamento straordinario dei residui era stato reimputato all'esercizio 2015- nell.elenco
dei resiJui altivi da conservafe nel consuntivo 2016 t indicato lra i resjdui di provenienza
dall'anno 2016. in quetlo dei residui aitivi da consen,are nel consunti'vo 2017 è
inspiegabilmente inserito tra i residui di pîovenienza dall'anno 2006: tale .retropassaggio,
non.è previsto né consentito dai principi contabili applicati, attesa Iiimmodificabilità
dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui (Aìlegafì 75 e ìq .

G-li impcgri di spcsa afferenti Ie opere in questione inizialmentJreimputaíi al|esercizio
2016 con la Dclibcrazione G. M, n, 40 dcl30.03.201? sono stati ancora una volta spostati
in avanti e reimputati agli escrcizi 2018 e 2019.

[,a certificazione di un Fondo plu ennale Vinco]ato non co(etto costituisce una grave
irregolarità in quanto da un lato sotteode a procedure contabili non correrte e dal|arîrc latovanifica le finalità delle operazioni di rendiconto che sono appunto qoelle di rappresenÉre
con dati certi e veritieri il risultato della gestione e dall.opcrato dell,Eite . f_a jetinilone di
un valore finale non corretto del Fondo pluriennale vincolato ha ingenerato problematìche
sùccessive nella nìovioentazione dcilc poste di bilancio e nella cofertura délle spese cnelovano nel lìondo Pluriennale la ìoro fonte di finanziamento e quindj nella effètiva
rapprescnlazronc e lenuro degli equilibri di bilancjo.
l'rova ne è che dal 2015 al 2017 l.Ente ha continuato a reimputare i medesimi impegni da unesercizio all'aLtro fino a quello coÚcnte.

La corrispondenza. stabilita pcr legge, tra importo del FpV iscritto in entratrì nclDlancto dr nrcvisione di un cscrcito (cs. esercizio ,r) e quello iscritto in uscita nclRendiconto-^dcll'esercizio precedente (cs. esercizio z-_l) non iisutta rispcttata neanche aconsunfivo 201S poichè il FpV di uscita iscritto nel Rendiconto 2015 e p^'.i 
"J 

e i-le diriSl
Rela.iùt? s"ltd sirkr:ion. jihù:iùio dct Coì,he.ti ( orutÒJutia ò data di ìnseAidìrc,to.teI,A,,,inhtraziÒnc taria



(di cui € 198.462,32 di parte conente ed € !98,484,67 di parte capitale) menrre quello
iscritto in entrata nel Bilancio di previsione 2016 è di € 507.465.18 (di cui € 258.202,80 di
parte co.rente ed € 249,2ó2,38 di parte capiule).
TaLe discúsia si riscontm altresì nei dati comunicati al MEF nei prospetti afferenti il rispetto
dei vincoli di finanza pubblica (Pareggio di Bilancio 2016-2018) laddove è indicato per il
2016 un dato del FPV di € 507.465,18 c dunquo discordante da quello presente nel
Consuntivo 20151 (Allegati 77 e18\.

I frequenti errori, l'elusione dei criîeri fìssati dal Principio contabile applicato allegato 4/2,
I'asscnza di motivazione circa il mantenimento e/o la cancellazione dei residùi. la mamcanza
dei cronoprogramrni di spesa delle opere pubbliche rendono I'opcrazione di riaccertamento
straordincrio dei residui elfettuafa dall'Ente assolutamente inattendibile,

La Corte dei Conti sezione Regionale di Controllo per la Calabria nella camera dì consiglio
del 21.11.2017 esaminato iÌ Rendiconto 2015 ha ravvisato le irregolarità precedentemente

indicate relativamenle alia composizione del Fondo Plurìennale Vincolato oltre ad una serie
di ulteriori elementi di criticità aflerenti I Riaccertamento dei Residui e Risultato di
Ammiaistrazione, FLussi di Cassa, Risullab dicassa, Residui. Rapporto sulla tempestività dei
paganenti, Patto dj Stabilità e Organismi Parteciparti (Allegato 79).

Con nota prot. n.629 del i8.01,2018, (Allegato 80) i'Ente ha fornito una serie di chiarimenti
alla Corte dei Conti conlèrmando la presenza dell'enore di calcoìo nel Fondo plufiennale
ViìÌcolato senza tuttavia prowedere a lideterminarc il Risultato di Amministrazione al l"
CcDnaio 2015 c a rimodularc, di conscgucnza, il Piano di Ripiano trentennale
delì'extradeficit.

L' Amministmzione precedente era pienamente consapevole dell'esistenza di un deficil
ultcriorc rispctto a qucllo - erroneamente- accelato ma non ha adothto alcuna mtsura
correttiva a tutcla degli eqr.tilibri di bilancio dell'Ente

ln reìazione a taLe problematica I'Amminisi(azione ha pelso anche la favorevole opportunità
colcessa agli enti territoriali dal coúma 848 della iegge di bilancio 2018 (legge 27 dicembre
201'1 n.205) la quale ha previsto che i comunì che non hanno deliberato il riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi sancito dall'artjcolo 3, comna 7, del Decreto
legislativo 23 giugno 201l, n. I18, nonclÌé quelli per iquali le competenti sezioni regionali
della Corle dei Conli o iservizi ispettivi del Ministero dell'Economia e delle fìnanze hanno
accelato la presenza di residui risal€nti agli esercizi antecedenti il 2015 non corîettamente
acccrtati cntro il io gennaio 2015. prowedono contestualmente all'approvazione del
rendiconto 2017 al riaccertamento straordinario dei residùi al 3l dicembre 2017 provenienri
dalla gestione 2014 e precedenli, secondo le modalità definite con decreto del Ministero
dell'Economia e delle finalze da emanarc entro il 28 febbraio 2018. L'€ventuale maggiore
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario è ripianalo in quote costanti entro
l'esercizio 2044, (rectius 30 anni) secondo le modaìilà previste dal decreto d€l Minis{ero
dell'Econonria e delle finanze 2 ap.ile 2015, pubblicato nella Gazzetîa Ufficiale n. 89 del l7
aprile 2015.

Rcla:io,csùlasitùa.iÒheJìna".iariarl.lCohrtao.liCÒhdoJioialla.lahdinae.lidùchtÒdellilùìrtkiù'a.ianela a
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I3. COMPOSIZIONE DEL RISULTATO Di AMMINISTRAZIONE
Ulteriori gravi anomalie si riscontrano nelia composizione del
riferito ai rendiconri delle annualirà 2015_2016 e 2d 17.

Di seguiro.si ripofa il prospello approvato con dcliberazione di
relauvo a a composizione del rjsultalo di amnrirristrazione al
dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui):

risulîato di, amministrazione

Ciunta Cornunale n.78/2015
I" gennaio 2015 (a seguito

al Io gennaio 201
Composizione del risultato
2.153.997.21

amministrazione

2.288.7 02.48

200.000.00

9.851.08
5.093,00

2.503 .646.56

2.386.178.'t
21.9ó 1.0

41.288.6(
r3l.t67.c

20r.141.00
2.582.595,49

201.441

.685,84

f'1itr.1'*ffiTÍ'i:i:xî:'fi"r:"#:il- appricato arresato 4/2 ar D rgs l'r8/20ì Ì ir

. Fondì accantonati

. Fondi vincotati

. Fondi desrinati agli investimenti

. Fondi liberi

L'armonizzazione contabile ha previsto l.eliminazione dal bilancio dei c.d. impegni
::Tll"ll (.. 

"""i"i), 
cioè.di quegli ìmpesni che ,.ni,"n;":o;.;;;ì; iii;rincio ot .oroscopo_dr mantenere il vincolo dj destinazionè ae ,entrata sula spesa ,in"àf# Jio ,uu,op.,u

:.i,,,lll::1rr".," introducendo iù sosriruzione un rn""Éunirrno---"li u'uì," ou.u,osdt'accantonamento nelle varie parti dell,avanzo dj amministrazio;;_ 
_* -**"

Parte accantonata (l)

Fondo crediti di dubbia esigibiÌirà at 3ll1212014

Fondo rìschi contenzioso

!'ondo rischi spese legali
Fondo TFM

Parte vincolata
Vincoli derivanri da leggi e dai principi conlabili
vlncotr clerivanti da trasferimcnri
Vincoli derivanti dalla conrrazione di mutur
Vincoli fòrmalnrente arribuiti dall'ente
Altri vincoli

Parte desfinata agli invostimcnti

Tofale ptrte accantonata (B)

Totale pàrte vincolàta ( C)

Totale partc desfinata agli
investihenti ( D)

Totalc pa e disponibile (E=A-B-
c-D)

Se E è negativo, tal€ importo è iscritto tra lc spesc dcl bitancio di previsionc come
disalanzo da ripianare Íú,

nela:i'n. e ta situo:iohc,/ìhnn:iati. darco,ttnc di (.akdojr.i arkr data.ri inscdid.teito .r.r.n,-,,,,"no=u,," ,o,,u49



Il prospeno sopra ripo(ato rappresenta come il risultato di amministrazione al lo gennaio

2015 determinaro (erroneamente'r) in €2753.99'1.21sia composto da:

Parte accantonata € 2.503.646,56, di cui:
. FCDDE € 2.288;702,48

. Fondo Contenzioso € 200.000,00

. londo rischi Legali: € 9.851.08

. Fondo TFM € 5.093,00

Parte vincolata: € 2.582.595,49, di cui :

. Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 386178.79

. Vincoli derivanti da trasferimenti 23.961,09

. Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 41.288,60

. Vincoli formalmente attribùiti dall'enre 131.167,05

Composizionc del risultato di amministrazionc dicembre

2.822.305.50

't A ca,rsa dell'errore nella quantilicazione del Fondo Plurìennale vincolato d'uscita _

illustralo nel precedente paragafo- l'importo coraetto del disavanzo di amministrazione e pari

a€ 3.339;t97,l5.

Pane destinata agli investimenti € 201 441,00.

Per ripianarc il disavanzo straordinaÌio di amministrazione cmergente di € 2533.685,84 è

strlo disposto, Dclibera di Consiglio n.22 del 17107/2015' un piano di ripìano in ànni 30

che prevedc quote annuali di e 8.166,12 a norma del D.M.20 aprile 2015.

Il comune si è awalso della 1àcoÌtà concessa dall'aÍ.2, comma 6. del D.L.'178/2015 dl

utilizza.e la quota accantonata nei risultato di Amministrazione relafiva all'anticipazionc di

liquidità ex D.L. 35/2016 pari ad € 2.362.111,14 ai fini deLl'accantonamento al londo crediti

di dubbia esigibilità neÌ risultato di amùinistrazione 1o gennaio 2015

Attcso che il termine legislativo per l'approvazione deile operazioni di riaccertamento

shaordinario dei rcsidui era il 30/04/2015 mentre il D L 78/2015 chc concede la facoltà di

assorbìre il FCDDE nel'Fondo anticipazione dj liquidità' è enirato in vigore il 20/06/2018'

per il principio tempus rcgil acluthla îacolfà suddetta poteva essere applicata a far da€ dal

rendiconto 2015 e non nel calcolo del risultato di amministrazione al lo gennaio 2015: la

Giunta Municipale ha invece approvato in data 1007.2018 una fettifica della precedente

delibera di riaccerta mento straordinario dei residui (approvata prima dell'entrata ìn vigore

del D.L. 78/2015) pcr potere così applicare tale norma, già dal risultato di amministrazione al

l' gerùraio 2015.

L'evoluzione della composizione del Risultato di Amministrazione nel periodo successivo

all'ìntroduzione dell'armonizazione contabile, per come di seguito riportata, dimostra come

la situazione finanziaria di defrciL già fonemente sottostimata al 1o gennaio 2015, di îatto

risuLti abilmente dissimulata da artifici contabili posti in essere nei successivi esercizi

contabili oroprio nell'ambito del calcolo del risultato di amministrazione

al

R.taziÒ e srlla silua.ione lnoh:iuria rlel Conúre di Cotdoini alld data di úvdiawù\a le AìrùitNlrd.iÒ\e laua
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Parte accantonata (J)

FoDdo crediti di dubbia esigibiìirà al 31/1212015

Fondo rischi contenzioso

F'ondo dschi spese

Fondo TFM

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi
VincoÌi derivanti da îmsferimenti
Vincoti derivanti dalla conrrazione dj mului
Vincoli lbrmalmente artribuiti dall'erÌte
Altri vincoli

Parte destinata agli investimenti

Totalc parte accîntonata (B) 2534.954,t6

2.5i4.954.16

8.166.1

65.126.',7

7.545.0
Totale parte vincolala ( C)

Totale parte deslinata agli
investimenti ( D)

Totale parte disponibile (E=A-B-
C-D)

81437

-91.033

2.822. t 50.88

10.000,00

2.301662,25

Se E è negativo, tale importo è iscritto ara le sDese dcl bilancio di previsione come
disavanzo da riDianare {ó)

Ncl consuntivo 2015, approvato con Delibemzione di Consiglio Comunale n.25 del t0
maggio 2016, scompaiono I'accantonamento per anticipazione di liquidità ex DL
35n016, il fondo rischi contenzioso, il fondo rischi spese legali e il fondo per
I'accantonamento del trattamento di {ine mandato del Sindaco. Scomnare
misteriosamente anche la parte destinata agli investimenti!

E' opponuno precisare che né le quote di avanzo vincolato né la pafie destinata agli
investimenti sono stati applicati al bilancio nel corso del 2015 (né negli esercìzi successiii)
come chiaramente attestato dal prospetto degli equilibrì economico finanziari (di pane
correnle e capirale) pubblicati sul sito dell'Ente.

La composizione del Risultato di Amministrazione si modifica ancora nei Rendiconti 2016 e
2017 per come sotto indicato:

al 3l dicembre 2016Composizionc
2.725.865,11

del risultato di amministrazione

Parte accantonata (J)

Fondo credi!i di dubbia esisibilirà al 3ll1212016(1) -

Fondo rischi contenzioso

Fondo anticipazione Iiquidiîà DL 35 /2013
Fondo TFM

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasîerimenti

TotÀlc parte accantonata (B) 5.134.413.13

5l
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Vincoli derivanti dalla contrazionc di mutul
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
Altri vincoli

Totale parte vincolata ( C)
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli
invcstimcnti ( D)

Totalc partc disponibile (E=A-B-
c-D)

Se B è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsionc comc
disavanzo da ripianare {6)

s3000,00

--2.461 .548,02

Partc accantonata 
(J)

Fondo oediti di dubbia esigibilità al 3ll1212017
(,r)

Fondo rischicontenzioso

Fondo anticipazione liquidità DL 35 /201;
Fondo TFM

Totale parte accantonÀtA (B)
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da Íasferimenti
Vincoli derivanri dalla contrazione di mului
Vincoli formalmente atlribuiti dall'ente
Altrivincoli

Totale parte vincolata ( C)
Partc destinata agli invcstimenti

Totale parte destinata agli
investimenti ( D)

Totale parte disponibile (E=A-8"
c-D)

Se E è negativo, tal€ importo è iscritto tra Ie sp€se del bilàncio di pícvisione come
disavanzo da riDianare

Composizione del risultato amministrazione 31.12.2011

53.000,00

-2451674,45

3.177.8t2.s1

3.327.I65.31

r0.000.00

2.239 .322,0s

5 .57 6.48'1 .36

Nei prospelii afferenti le annuaiilà 2016 e 2017 il risuìtato di amministrazione diventa
negatìvo con la sola applicazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; ricompaiono
I'Accantonamcnto per anticipazione dì liquidità e il Fondo contenzioso, anche se

drasticamente ridotto del 957o (pur in presenza di impoli vertiginosamenle crescenti di debiti
îuori bilancio dcrivanti da sentenze esecutive), mentre sono assenti il Fondo rischi spese

legali, i vincoli da traslerjmenti da contrazione mutui, quelli formalmente attribuiti dall'ente e
la parte destinata agìi inv€stimenti. 
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La pa e vincolata per legge è invece quantificata tanto nel 2016 che nel 201? in € 53.000.00.

Nella Relazione sulla gestione 2016 e 2017, allegata ai corrispondenti rendjconti, si legge che
la parte 'vincolata'del risultato di amministrazione è composta per € 43.000,00 dal Fondo
nsorse decentrate e per € 10.000,00 dal trattamento di fine mandato del Sindaco: rrcornoare
pertanto il TFM del Sindaco anche se nclla parte sbagliata deì risuttar; di
amministrazione:

Atal proposito il principio contabile aljegato 4D al D.lgs. n. I I8/201 I al punto 5.2 stabilisce
che: <anche le spe"^e per indenkità di li e mandato. costítuìscono u;a spesa porcnzate
dell'ente, in coùò-íderezioke della quale, si ríÍiene opportuno prevetlere tra le spese clel
hilancio di prerriliioúe. un ctpposito accantonamefito. denoninato fondo spesc pet in(lennità
.li.lìne mandah del ....". Su kle cuPitolo noh è possibÌle impegnare e pagare c,4]ne
esercizío, I'economia di bilancio coníuisce nelkr quota accanfonata del risLtltato di
amnlinisO'Azione, i mme.liatamc nte uI ilizzabi I e r.

Anche la quantificazione dell'importo del Fondo Trattam€nto di Finc Mandato e errara
poiché I'ammontare del fondo in questione si determin:r accantorìando annualmente nel
risultato di amministrazione una quota pari ad una mcnsilità dcìl'indennità di carica
dcl sindàco, e pcrtanto I'importo vincol:rto nel 2017 dovrebbe essere di circa 2.500,00
superiore à qucllo del 2016, invece la somma vincolata pcr TFM nci due esercizi è
esattamente uguale ed è pari ad € I0.000,00.

Sì precisa che l'errata allocazione del Trattamenlo di finc mandato del sindaco nelia pafe
vlncolata e non in quella accantonata del risultato di amministrazione non riveste vatenza
meramcnte contabile ma ha significative implicazione sotto il profilo pratico: il 15.06.201g
(quattro giorni dopo la proclamazione dei nuovi elettj) il Responsabile pro /er?pore dell,Area
finanziaria con DeterminazioDe n. 26 (Allegato 8l) ha appiicato al bilancio di prevrsrone
2018 la quota di € I0.000,00 di avanzo di amministrazione vìncolata per TFM, opemndo. in
violazione îlle norme del Tucl e dei principi contabili applicati, unà variazione al biìancio
di previsione 2018,2020 ai sensi dell'art.l83, comma 3 quinquics, del D.lgs. n. 26712000.

In presenza delle coffetta al]ocazione contabile del TFM nclla parte Accantonaîa del Risultalo
di anrministrazione, la variazione suddetta sarebbe stata di competenzî del Consiglio
Comunale, che poteva prowedervi a norma dell'art, lg3, conrma l, del Tuel, prcvia
àcquisizionc dcl ptrere dcll'Organo di Revisione.

Vi è anche che ll24.06.2016 il Trattamento dj fine mandato è stato prontamente liquidito
al'ex silìdaco nella cifra dj € 9.887.69 con mandato n. 995 senza l,àdozione da pafte del
Responsabile dell'area iìnanziaria dell'atto di liquidazione.

E'bene precisare che I'adozione della determina di liquidazione del trattaúento di fine
nlandalo rappresentava un atto obbligatorio sia a norma dei vigente regolamenlo di contabilità
dell'Enlc sia a norma dell'afi 184 del Tuel atteso che rrattasinon diirrpagamenro periodìco
e continlrativo (come l'ìndennjÉ mensile di carica) bensi di una pre staz;,óníuna tantun per la
quale era necessario rendere pubblica e trasparente la modalità di calcolo e di
accantonamento delle somme nel corso degli anni di mandato.

Tanto pel esser piùr chiari, segnaliamo che l'Ufficio finanziario non ha avuto la stcssa
pronlezza nel pagare all'Azienda usl'Toscana sud-est' le somme alla stessa spettanti in
relazione ad un'unita di personale jn conìando preso il Comune di Condofud tanto è che la
stessa USL ha accurlulato un debito di ben € 97.432,01 riferito al periodo compfeso dal
30.12.2014 al12.07.20t8: quasi quafiro anni | (si veda Allegato 5).

Quanto ai vincoli sull'avanzo di amministmzrone - apposti nel Risultato di amministrazione al1'gennaio 2015 e poi .inseriri' o .esclusi' nei rendicànti relarivi agii "_i ."Àr""ìì_ o al ,r,r"
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evidenza che I'applicazione degli accantonamenti previsti per legge, e dall'Ente stesso
indicali nella composizione al lo gennaio del Risultato di amministrazione, avrebbe fatto
emergere già nel rendiconfo relativo all'esercizio 2015 un disavanzo di amministrazionc
ultcriore rispetto a quello c.d, rtecnico', generato dalla operazione di riaccertamento
straordinario dei residui, che I'Ente avrebbe dovùto flnanziare in massimo 3 esercizl.

14. FONDI VINCOLATI DI PARTE CAPITALE

A patire dell'esercizio 2015 !'Ente ha proceduto ad una sislematica sottovalutazione del
disavanzo di amministrazionc acccrtato a consuntivo.
Dall'analisi dei rendiconti degli esercizi 2015-2016 e 2017 emerge, altresì, come a fronte
dcll'elimjnazione dj residui passivi di pafe capitale vincolata I'Ente non abbia proweduto a

vincolare una coÍispondente quota del risultato di amministrazione.
Trattasi anche in questo caso di operazioni contabili che àlterano Ia reale composizione deì
risultato di amministrazione dell'Ente evitando di fare emergere un risultato di
amministmzione negativo o ancor più negativo rispetto a quello cetificato negli strumenti
contabili.
l,a mancata apposizione del vincolo sul risùltato di amministrazione a seguito
dell'eliminazione dei residui suddeiti di parte capitale rappresenta una gmve iÍegolarità
contabile, in quanto implica che una parte di risorse vincolate al finanziamento generico di
investimenti, ovvero al finanziamento di specìfici ìnterventi. è stata dissolta daÌ sìro
ordinario impiego per esserc dcstinata al finanziamenlo di spcse di divcrsa natura.

Nelle tabelle sottostati sono riportati, a titolo esemplificativo ( e non esauslivo), alcuni residui
passivi di parîe capilale radiati dai bilancj 2015, 2016 e2017:

Residui passivi di pane capitale stmlciati da Consuntivo 2017

Capitolo di spesa descrizione lmpoflo in
economia

44300

trasf di capitali da aziende 3000

ResidÌri passivi di parre capjtale stralciati da Consuntivo 2016

Capitolo di spesa descdzione Importo in
economla

43981
rec oneri conc anni pregre

4677 .71

44340 trasf di capitali da èziende 2626
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Residui passivi di parte capitale stralciati da Consuntivo 2015

Capitolo di spesa descrizione Importo in economia
18980

Acquisiz. E manut straord
automezzi 200

43980 Acquisiz beni immobili 24657.02
44300 Trasf di cap da aziende 6000,00

Anche con Ìifèrimento alle opere di investimento finanziate con le enfrate da concesslonl
edilizie e sanzioni previste dalla disciplina urbanistica non è slata rispettata la corrispondenza
tra acceftamenti e impegni di competenza atteso che nei 201 6 sono stati accefati € 10.000.00
rn entrata sul cap. 8780 ed impegnate spese sui co(elari capitoli di uscita (cap. 43990 e
44i00) per € 11.585,35 seDza vincolare per spese di investimcnto nej rìsuìtato di
amninisrrazione la differenza di € 18.414.65.
Analogamente nel 20 | 5 sono stat€ acceflate entrate per € 3l .010,54 ecl impegnate spese per €
24.254,55 seíza apporre per la differenza alcun vincolo sul risultato di ammiiristrazione.

Tale modus operakdi ha comportato una rappresentazìone dislona del rjsultalo di
amministrazione fàcendo apparjre un risullato di amministrazione ,positivo'. ma che risuluva
tale solo ed in quanto l'Ente non ha provveduto alla corretta dÀtermiDazione delle quote
accantonate, vincolate e destinate agli investimenli

E' icto oculi la pervicace illusione contabile rappresentata negli strumenti contabili dell,Ente
a ben€ficio dei sùoi stakeholders (cìftadini, istituzioni, organi di controllo interni ed esterni):
alla nuova amministrazione è rimasto in eredità un rist tato di a,nministrazione in djsavanzo,
un bilancio strutturalmente deficitario e un paese sull'orlo del baratro finanziario.

I 5. PARAMETRI DI DEI.'ICT|ARIETA' STRUTTURALE

In base al grado di 'sofferenza finanziaria' glienti si distinguono in: comuni deficitari; quelli
in pre-disseslo e quelli in dissesto vero e pmprio.

Sono deficitari quegli entiche sforano almeno cinque dei dieci parametri stabiliti dal decreto
ministeriale dcl l8 febbraio 20 I 3.
Il cosidderto pre-dissesto è stato introdotto nel 2012. Si tratta di una procedura che i comuni
in crisi strutturale possono mettere in atto per evitare il dissesto vero e proprio e consrste rn unpiaro d i 

.rieq 
uilitrrio 

,pluriennale ^che 
può essere assistito dallo Sta1o, il quale può antìciparc

dsorse attingendo ad uno specifico fondo, il Ì-ondo rotativo. In sostan;a. l,;biettrvo della
procedum del pre-dissesîo è aumentare le entrate dei Comuni e diminuire le spcse: ecco
perche,solitamente gli enri che scelgono questa opzione vedono impennare la pressione fiscalc
e rarvolla taglrare ipropri servizi.
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La legge stabilisce che un Comune versa nclla condizione di dissesto finanziario quando

(non pùò garantire l'assolvirnento delle funzioni e dej sewizi indispensabili> oppure quando

<esistono nei confronti dell'ente locale dediti di cui non si possa far validamente fronte> ln
pratica, si tratta a tutti gli efîetti di enti che dichiarano il fallimento. Per semplificare, la

diffcrcnza tra disseslo e pre-dissesto è data dalla maggiore gravità della situazione Nel caso

del pre-dissesto i Comuni possono pleseùtare un piano di risanamento alla Corte dei Conli

con alcuni marginì di manovfa. Viceversa, le misure correttive, tipo I'aumento delle aLiquote'

scatlano automattcamente.

Dal 1998 al 2017 il Comune di Condofuri ha costantemente sforato i paramentì aflerenti la

gestione dei residui attivi c passivi, sintomo queslo di una sofferenza cronica del sistema di

iiscossione delle entrate e di gestione dei flussi di pagamenlo. Tùttavia l'Ente prima dcl 2017

nor è mai dsultato strutturalmente deficitario poiché I'alerl ha riguardato meno delìa metà

dei paramerri prcvisli per legge.

L'esane dei parametri non rispettati nel consuntivo 2017 certifìca I'esistenza neglj strumentj

contabilj deli'Ente delle c.iticità analizzate iella presente |elazione. Nel 2017 l'Ent€ ha

sforato i seguenti parametri (Allegato 82):
. Darametro 2 afferentc il volunre dei residui attivi di nuova folmazione provenienti

àalla gestione di competenza relativi ai titoli I e lll (c cioè enttate per IMU' lassa

rifiuti. Servizio idrico, rccupero evasione, tasi ecc..), con esclusione del fondo di

solidarietà, superiori al42% rispetto agli accerta enti dei medesimi titolo I e III
esciuso sempre il fondo di solidarietà;

. paraneÍo 3 affetente il volume dei residui attìvj provenienti dalla gestione dei residui

;elativi ai titoli I e lll con esclusione del fondo di solidarietà superiori al 4270 rispetto

agli accertamenti dei medesimi titolo I e lll escluso sempre il fondo di soli<larietà;

. parametro 4 afferente il volume dei residui passivi del Titolo I (spesa conente)

superiore al 40% degli impegni di spesa corente;
. parametro 8 consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti superioti all'lo/o dcgli

accertamenti d'entrata corrente:
. paÉmetro 9 anticipazione di tesoreria non rimborsata al ll dicembre superiorc al 5dZ

delle enlrate correnti.
La situazione di defìcitarìetà strutturale, come anticipato ncllc premesse della presenle

relazione, sotto il profiio tccnico vìene considerata l'antìcamera del dissesto Non a caso gli

^rtt.242 
e243 delîesto unico dedicali alla djsciplina degli enli deficitari sono collocati nel

Titolo VIII, subito prima dj quelli in ma(eria di dissesto

Pel evitare la dìchiarazione di dissesto I'Ente deve adoltare una serie di misure volte al

controllo deìle spcse. sopraltutto di quelle per il personale e garantire percentuali minime di

copertuaa, tramite entrate proprie, dei costi di alcuni scrvizi fondamentali erogati drll'Ente-

A iale scopo l'art. 243 del Tuel stabilisce che gli enti strutturalmente dellcitari:
"sono soggelli al controllo cenlrale sulle dolazíoni organíche c sul[e assùnzioni di personale

da pa e della Cammissiona pet la finanzo e gli organici degli enti locali ll conttollo ò

esercitato priorilariamenle in relhzio e alla rerifrca sullu comPalihilità Jìnanziat iu

2. Gli enli locali stt'ulturalmenle defcitari sono soSSelli uí controllí cenlftli in maÍeria 
'li

cope ura del costtt di alcuni servizí. Tali conltolli |erlìcano nedianle un'apposila

ce ificazione chc;

a) il toslo complessiro della gestione dei servizí a damandu ihdi|idu.tle, rfcrib ai datí della

cotuDelenza, sia slalo coper!o con i relaíùi proventì tari"fÍari e conlributi Jìnalizzati in hlisura

non inferíorc al 36 Per cenlo: a tale fne i costi di gestione deglí Lrili nido sono calcolati 4l

5A per cenlo del loto anmonlarc;
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b) iÌ cor:to complessivo della Lgstíone del seryizio di acquedolo, riferito aí dati della
compelenza, siu slalo coperto con la rclativa tatffi in misura non ixfefiore ell,go per cento:

c) il costo camplessít'o della gestione del seryizío di smaltimento dei fiuti solidi tlrbani
inleni ed equiparati, rrferito aí dati della comfetcnza, sia stato cope o co; lù relaîira taliffa
almeno nell.r misura prevista della legislazione yigente.

PÉticamente il comune diventa un ..sorvegliato speciale" tenuto a fomire aila preieÚura enuo
il 3l marzo di ogni anno i] certificato che attesta le percentuali di copertura dei costi fissate
dall arr. 241delTuel sopra indicate.

''l comuní in condizioni struuuralmente defrcrtaùe che, pur essendo a ciò tenuti, non
rispettano i |i"elli mínini di copertura dei costí di gestione di cuì al comma 2 o chc non
danno .limostrazione di tale spefta trasmettendo l.t prevista cerlifcazíone, è applicata una
sanzione pari all'l per cento delle enÍrate corrchti risultanti dal certilìcato di bilancio di cui
.tll'articolo lól del penuhimo eserciziofnunziariù prucedcnrc a quello ìn cui vtene riletato il
mancato tispe!h) dri frcdcui limiti minini.li Lope urd .

La condizione di ente strultumlmente deficitario, emersa il 29 maggio 2017 (un<Iici giorni
prima delle elezioni comunali) con la approvazione del rendiconto. ha generato da subito
conseguenze negarive sulla struttura organizzativa e funzionale dell Ente.

A nomra dell'art. ll0. comma 4, del D.lgs. 26712000, ,'ll contratto a tempo tleterminato
stipu[afo coh personale eslerno u norma dell art. ] l0 è risolto di dírifto nel caso in cui l,enle
Io.alc Ji. hiari ìl Jiì-r-esto o vrnÈa a lrúv t si n .

Ed è così che all'indomani delie eiezioni comunaii la nuova Amministrazione non ha potuto
reclutare ai sensi dell'art, ll0 del Tuel figure cruciali per il buon funzionamento delia
macchìna burocratica : facoltà della quaie fino a qualche giorno prima si era awalsa a
I'Amministrazione precedenle, atteso che lo stalo di deficitarietà struitutale è emersa solo il
29 maggio 2018...
E', altresì. preclusa alla nuova Amministrazione la possibilità di cosrituire a norna dell'art. 90
del Tuel gli uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, con perconale estemo all'Dnte
(c.d. Jldl/del sindaco): lacoltà anche quesra abbondantemente urilizrala dall.Amminiskazione
Mafrici fino al giorno prima delle elezionr.

A far data dal I ' gennaio 20 I 9 l'Ente non potra neanche benefic jare pienanìente delio sblocco
del turn oyer c quindi della possibilità di effettuare nuove assunzioni, poiché, per almeno
un biennio qualunque piano assunzionale dovrà preventivamente otteo;re l,aurorjzza?ione
deila Commissione per Ia finanza e gli organici degli enti locali i (COSFEL).
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I6,CONCLUSIONI

Adesso, svelato ogni velo e infingiúento, appare lampanie come la situazione finanziaria del
Comune di Condofùrj sia estremamente critica e complcssa.

Critica in quanto, paradossalmente, il Comune negli ulîimi cinque anni si è indebitato non
pel rcalizzare opere di investimento bensì per finanziarc spesa coffente! Siamo per tanto ln
presenza di uno squilibrio 'strutturale'deibilancio, cioè di una patologia endemica e radicata
nel sistema, per cui seppure oggi aúivasse miracolosamenlc nelle casse comunali un
trasferimento di due milioni di etro, non sarebbe sufficiente a risolvere una probleìlatica che
è insita all'assetto dj bilancio e che ha bisogno di un lavoro serio e strutturato per far uscire
ii paese dalle sabbie mobili in cui sta lentamente sprofondando.

La situazione è complessa in quanto I'Ente ha già varcato la soglia deila deJìcitarietà
:et !//r,?/C per cui è soggetto a gravose limitazione soprattutto con riguardo allc assunzioni di
personale che ad oggi rappresenta uno dei vincoli piir gravosi per l'Ente.

Rimane, poi, il 'buco nero' dei debiti da pagare : di quelli in bilancio da saldare e quelli fuori
bilancio da riconoscere e, necessariamente finanziare. Una zavona per il nostro paese.

Questa relazione vuol rappresentare, dunque, un iùdispensabile momento di orli,?g cioè di
pubblica esposizione e 'confessione' dell'attuale condìzione dell'Ente per anni dissimulata e

sottaciula ai cittadini di modo che ciascùoo abbia la possibilità di conoscerc.

L'auspicio è che al momento di riflessione collettiva segua un'azione sinergica di
collaborazione tra cittadini e amministrazione che abbia I'obiettivo di .ilanciare il nostro
meraviglioso paese, nella consapevolezza che la stúda e in salita ma che questa
Amministiazione non metterà Ia testa sotto le carte ed è pronta ad affrontare i problemi con
serietà, responsabilità, competenza e, soprattutto, con la massima trasparenza.

Dobbiamo tutti metterci al lavoro per'resettare'la macchina amministrativa. riavviandola
con una nuova modalfà di approccio ai problemi al fine di garantire una gestione più efficace,
efficiente, e trasparente della cosa pubblica: insomma noi desideriamo veramente fare del
Comune di Condofuri una 'casa di vetro' al servizio dei cittadini .
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